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Le altre di serie B 

/ lariani vincono 3-2 ad Alessandria 

I grigi in dieci 
cedono al Como 

MARCIATORI: Cappellini (C.) 
ni 11)', Manuel! (A) al :«>' 
su i-icore, Dalle \ etlove (A) 
al '12' nel p. t.; Cappellini 
I O al IV. Scanzianl (C) al 
Iti del secondo tempo. 

ALESSANDRIA: l'o/zanl ": 
Maltiera H. 1)1 Brlso fi; Va-
nura ti. Ma'/zia 5, Colom­
bo K: Franceschetli 3. Ma* 
mieli li. Dalle \'eclo\e ."», 
Voi pitto ti. I la re li (Barella 
dal 20' v i . , li). < \ . 13: Cro­
ci: n. 14: SnUlaro). 

COMO: ninninoti.1 G; M i t r a ­
li ti. Boltlini .">: Tardelli 7. 
Kontolan 5 (Glavardi rial 1' 
della ripresa, li), flarbarl-
ni B: L'Ut Ieri 6. Correnti 7, 
Scanzianl li. Portata 6, Cap­
pellini 7. ( V 12: Avallano: 
n. Ili: Martinelli). 

ARBITRO: Ciialliiisi di Barlet­
ta, 5. 
NOTE: giornata eh •.ole. cal­

ci d'angolo 8-2 per 11 Como, 
ammoniti Dalle Vedove e Va-
nara I A ) . Correnti iC>; espul­
so Dalle Vedove alla seconda 
ammonizione. Spettatovi li) 
mila circa di cui 6 417 paganti 
per un incasso di 17.38-1.000 
lire. 

DAL CORRISPONDENTE 
ALESSANDRIA. Iti i'ebbraio 
L'Alessandria ridotta in dip­

oi per l'espulsione di Dalle 
Vedove, sul finire dei primo 
tempo e con una formazione 
l a t amente rimanexgi&ta per 
l'amenza di alcuni suol atle­
ti chiave, ha dovuto soccom­
bere di fronte al Como, di­
mostratosi per altro un com­
plesso di tutto rispetto. 

Eppure nel primo tempo l 
erigi avevano tenuto valida­
mente testa agli avversari tan­
to da andare In vantaggio per 
due a uno sul riposo. Tale 
vantaggio poteva essere più 
consistente se l'arbitro, dopo 
appena due minuti di gioco, 
avesse concesso ai grigi un 
evidentissimo rigore causalo 
da Boldini In piena arca: in­
fatti il terzino, su tiro di U-
lare, nlzava ti braccio e in­
tercettava il pallone che s| 
perdeva sul fondo. Fallo quin­

di netto che non ammetteva 
discussioni ma l'arbitro la 
sciava correre malgrado le 
proteste elei padroni di casa 
E ammoniva Dalle Vedove 11 
quale poi a pochi minuti dal­
la Ime, come abbiamo detto, 
veniva espulso in seguito ad 
un'altra ammonizione 

Dopo il rigore negato ai 
grigi il Como andava in van­
taggio al 10' con un bel gol 
di Cappellini 11 quale sfrutta­
va abilmente un passaggio di 
Correnti e intiluv.i Pozzani :n 
uscita. L'Alessandria reagiva 
con veemenza e al 30' pareg­
giava con un rigore provoca­
to da Fontolan che, jn piena 
area, sgambettava Franco-
schelli. Questa volta l'arbitro 
indicava ti dischetto degli un­
dici metri e Urlarmeli mettevu 
a segno. Al 42' i grigi andava­
no in vantaggio con Dalle 
Vedove 11 quale su ottimo in­
vito di Volpato tirava in rete 
sorprendendo nettamente Ri-
gamonti. 

Nella ripresa l'Alessandria, 
ridotta in dieci, tentava di 
salvare il risultato con una 
tattica difensiva, permettendo 
quindi al Como di dominare 
la gara e attaccare a tutto 
spiano. Logico quindi che 1 
grigi dovessero subire un ve­
ro assalto degli ospiti i qua­
li al 21' pareggiavano nuova­
mente con Cappellini che, con 
una bella elevazione, incorna­
va il pallone crossato da Cor­
renti e metteva in rete da 
pochi passi. 

Da rilevare che prima e do­
po il gol il Conio era andato 
molto vicino ad altre segna­
ture. Senonche Pozzanl 'jon 
molta bravura si era opposto 
ai tiri di Correnti, Pozzato, 
ancora Correnti, mentre al 30' 
Il palo respingeva un tiro t-li 
Uliven. Quindi al 35" gli ospi­
ti con Scanzianl che ripren­
deva una corta respinta del­
la difesa alessandrina mette­
vano a segno 11 gol della vir-
toria. Vana la reazione dei 
grigi negli ultimi minuti del­
la partite-

Lino Vignoli 

// Palermo d'un soffio sai Pescara 

Tiraccio di Braida 
sorprende Cimpiel 

A Damolin 
il salto speciale 
di Valtrompia 
COLLIO VALTROMPIA, 

If> febbraio 
Sessantun saltatori hanno 

preso parte sul trampolino 
«rande d: Colilo Valtrompia 
davanti a circa tremila perso­
ne, al trofeo « Presidente del­
la Repuoblica», RE»ra naziona­
le di satto speciale con £h 
sci 

Hn vinto, dopo uno strenuo 
duello con il più giovane Fran­
cesco Giacomelli, il Ria più 
volte campione italiano Ezio 
Damolin, che ha raggiunto an­
che la massirm lunghezza del­
la Riornata, precisamente me­
tri 55.H nel corso della pri­
ma prova. Alla fine del duel­
lo, Damolin ha vinto per ap­
pena mezzo punto su Giaco­
melli che due giorni fa si era 
laureato campione Italiano del­
la categoria juniores per la 
combinata. Alle spalle del due 
migliori si sono classificati 
Fasana della « Forestale » e la 
coppia delle « Fiammp Gial­
le » di P reda lo , Bontempel-
Li e Ceccon. 

Nella mattinita, sul trnmno-
lino piccolo di S Colomba­
no di Colho, si era svolta una 
«ara per le categorie Riova-
lussimi, con M concorrenti. 
Ha vinto Massimo Risoni, del­
l'Unione Sportiva « Asiago ». 
laureatosi l'altri «torno cam­
pione italinno allievi del sal­
to speciale. 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Violini» 
2) Nallo 

SECONDA CORSA 

1 ) l i l .mi l . 
2) Ou.drilid 

TER2A CORSA 

1 ) Riattino 
2 ) Malvagio 

QUARTA CORSA 

1 ) Zabbio 
2) Orbita 

QUINTA CORSA 
1 ) RancitufO 
2) Batto 

SESTA CORSA 
1 ) Odaiia 
2) Rio D'Oro 

1 

X 

X 

1 

1 

2 

1 

X 

7 

2 

1 

1 

QUOTE »\ <lnqu» « 1*2 » 3 
milioni 192.002 lìr»; ai 143 
d i » 107.800 lira; ai 1S50 
« 10 » diecimila lira. 

MARCATORE: Braida al 26* 
del secondo tempo. 

PALERMO: Trapani fi: Viga­
no S. Vlu nel lo 3; Malo ti. 
PlKhln 6. Pepe ~*\ Ballatolo ti 
(dal £3' della ripresa Bar­
bami, 5), Barlasslrm 7, Brai­
da ti, Vaiiello ti. La Rosa ti. 

PESCARA: Cimpiel 7; De Mar-
chi ti. Bertuolo .">: Zucchl-
nl 7, CI airi poli ti. Palanca 6; 
Pirola 7, Santucci ti. Balla-
rln ti (dui 19' della ripresa 
Prosperi, 3), Nobili ti, Clar-
della .V 

ARBITRO: Trono di Torino. 8. 
NOTE: Terreno pesante per 

la pioggia caduta per tutta la 
partita. Ammonito Bertuolo; 
spettatori IR mila; angoli tre 
per parte. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, Iti febbraio 

Nonostante la piopRia e sta­
ta ugualmente una bella par­
tita, con rapidi capovolgimen­
ti di fronte e due squadre 
impegnate a non lasciar nulla 
di intentato per assicurarsi la 
vittoria. C'è riuscirò a venti 
minuti dnlln fine il Palermo, 
che cosi da ieri pomeriggio ha 
concluso il lungo inseguimen­
to alla terza poltrona della 
classillca e può ora guardare 
con ottime probabilità di suc­
cesso finale alla promozione 
in sene A 

Il Pescara, per quel che si 
e visto oggi alla Favorita non 
può considerare ormai tra­
montata ogni ambizione, per­
che ì biancazz.urrl hanno mo­
strato di essere un bel com­
plesso e solo per un sodio 
non sono riusciti nell'impresa 
di lasciare imbattuti il terre­
no del Palermo. 

Abbiamo detto che il suc­
cesso del Palermo e arrivalo 
per un soffio. Ciò non tanto 
per la pressione esercitata e 
per le molteplici occasioni da 
rete, quanto per la maniera 
con cui i rosanero hanno mes­
so a segno la rete della vit­
toria. Raccontiamolo subito 
questo gol. L'azione si e sno­
data sulla destra con una lun­
ga fuga di Biirlassma, il qua­
le giunto sul fondo ha effet­
tuato un preciso cross per il 
centravanti palermitano Brai 
da. ben appostato a due passi 
da Cimpiel. Braida ha aggan 
ciato male la palla sorpren­
dendo nettamente Cimpiel. ti­
no a quel punto attentissimo, 
il quale si aspettava una gran 
staffilata a rete Ne e venuto 
fuori invece un tiro sbilenco, 
con una strana traiettoria sai-

I tellante del pallone che e fi 
| mto dall'altra parte dello sba-
I lordato portiere. Tutta in que 
I sta rete in sostanza la parti-
I ta. Il Pescara ha tentato, mva-
I no. di nequilibrare il risul 

tato, ma e anche vero che 11 
Palermo ha legittimato il suo 
successo con una serie d'oc­
casioni mancate per un soffio. 

Ninni Gerace 

Sci: a Carlo Favre 
ta «Gran Paradiso» 

AOSTA. Ih r>bbimn 
Sul le novi di c o n n i ' M ** d l spu 

fntu oum !H muro la « G r a n P H I H 
ri INO ». 4r> ch i lomet r i di fondo, 
Jilwia n t u t u Vi limino purtpei 
pati) 7.ì(l i r incoril ' i i ' t mnl t i elei 
quali p i i n e n i e n n dai Punsi del 
nord l a prova *• v i c a u n t i dal 
L UaViirtu ( ur lo F;i\ ic 

Una sconfitta che rivaluta il rugby azzurro 

La Francia è ancora lontana 
la strada da «correre» è lunga 

Hockey: ennesimo scudetto ai bellunesi 

Il Cortina ha 
fatto «15» 

Gli errori della nostra 
squadra non bastano 
a spiegare il 9-16 

Ina sconfitta, soprattutto se 
immeritata, e\tge una spiega 
itone E la sconlilta del « ;.5 » 
azzurro di rugby, battuto dal­
la Francia al'Flaminia di Ro­
ma — immeritata, appunto — 
una spiegazione non la può 
evitare Abbiamo scritto in 
fase di cronaca che la squa­
dra di capitan Bollesan ha 
regalato la vllloriu agli ospi­
ti, sciupando la meraviglio­
sa occasione di batterti per 
la prima volta dopo ».»' scon­
fitte, per avere commesso due 
catastrofici errori valsi la pri­
ma e la terza meta dei «coqs» 
E' un fatto, tuttavia, che l'er­
rore e parte integrante di un 
match. Ne hanno commessi 
anche i francesi. Ma i loro 
errori non hanno fatto sensa­
zione perche non hanno arre­
cato danno 

In realtà la chiave del suc­
cesso francese, al di la degli 
errori degli incolpevoli Mar­
chetto e Cossara. e da indivi­
duare nella straordinaria va-
[jacita di proporre gioco alla 
mano e di trovare 1 varchi 
giusti. GII attaccanti traumi 
si sono sempre trovati, nel 
fronte avversario, con un uo­
mo in più e con comodissi­
mi buchi ove penetrare E il 
placcaggio dell'uomo destina­
to alla meta ha costretto t 
nostri difensori a faticosissi­
mi recuperi che. a QIOCO lun­
go, hanno finito per pesare. 

Il fatto che gli « avanti » 
azzurri siano stati nettamen­
te superiori ai trancest (e le 
cifre delle mischie sia aperte 
che chiuse e delle touches 
ralt ne sono chiara dimo­
strazione} non et stupisce 
Era prevedibile Come era 
prevedibile, purtroppo, lo sbi­
lanciamento tra « avanti » e 
linee arretrate: con la conse­
guente triste realtà di tulli 
quei comodi varchi spalancati 
alle offensive francesi 

Lo stesso difetto — che e 
antico — lo avevamo rilevato 
in occasione del ?natch ami­
chevole con l'Università di 
Cambridge: i nostri avversari 
possono contare sempre un 
uomo in più nella fase of­
fensiva dei loro trequarti 
mentre I nostri sembrano ca­
vallini ciechi quando si get­
tano atfassalto delle trincee 
nemiche. 

Che il lavoro del tecnico 
gallese Roy Bish sia stato ec­
cellente viene, comunque, con­
fermato dal fatto che si pote­
va vincere. E che sl poteva 
e doveva vincere lo hanno 
ammesso — a denti stretti — 
gli stessi avversari. 

CU azzurri hanno giocato 
con rabbia e coraggio e con 
una voglia di vincere che gli 
usciva dalla pelle, che quasi 
si poteva toccare nell'umido 
pomeriggio romano E confor­
ta, tn tanto coraggio e in 
tanta rabbia, che abbiano 
sempre avuto il cuore pieno 
dello spirito del rugby Non 
.si sono sentiti domi neppure 
dopo la doccia di quella me­
ta in apertura causata da una 
cattiva presa di Marchetto 

Ci troviamo, per concludere 
il discorso, alla solila consta­
tazione che abbiamo un pac­
chetto di mischia di livello 
europeo, anche se non st può 
dire che le linee arretrate ab­
biano giocato male Tutta!-
Irò E' solo che t due repar­
ti parlano lingue diverse Ec­
co il nostro rugby e torre di 
Babele. Speriamo che Roii 
Bish possa lavorare così sere­
namente da riuscire a iar 
narlare al rugby italiano un 
solo linguaggio 

La Francia ha vissuto un sa­
bato radioso: vittoria a Roma 
in Coppa Europa, vittoria al 
Parco dei Principi parigini 
iin-'J) sulla Scozia per il Tor­
neo delle cinque nazioni Ma 
anche noi abbiamo vissuto 
una bella giornata E anche 
il pubblico l'ha vissuta Una 
bella giornata l'ha anche vis­
suta il Galles, trionfatore, a 
Carditi. dell'Inghilterra l'-'H-l, 
A proposito del Galles e da 
citare una dichiarazione di 
John Dawes. grande giocatore 
— ni suoi tempi — e ora al­
lenatore della squadra gaeli­
ca. John Dawes ha detto che 
vuol rivalutare il gioco del tre­
quarti Niente di niente che 
la « religton dtt pack ». la re 
llKlone deirll avanti, .«da per 
essere sostituita dallo spirito 
del rugby'' Saremmo i primi 
— noi italiani — a trarne be­
neficio e — noi personalmen­
te — a gioirne 

Remo Musumeci 

Altro c-l.imoroso lunlo cicli.i 
P.inmi che ul Palasport ci. 
Modena e stata costretta a 
rinunciare definitivamente a 
dltendere lo scudetto tricolo­
re essendo caduta malamente 
sotto ì colpi del Pneus Parma 
che hn n.solto il derby emilia­
no a proprio favore in Quat­
tro set c m II sestetto par­
mense, privo di De An^elis 
squalificato, è apparso tra­
sformato rispetto al turno 
precedente allorché sullo stes­
so campo fu sconfitto dalla 
Coop Italia. Il successo di 
Roncoronl e compagni e tan­
to più meritate* se si t.ene 
conto che hanno dovuto lot­
tare, oltre che con la Panini, 
anche contro un a rb i t r a r io 
non ceno favorevole che. nel 
quarto set. ha privato I du­
cali di un giocatore come Pu-
nlzzi (espulso per proteste i 
Gli ospiti tuttav.ii riuscivano 
ad aRKiudicarsi il match ' !.">• 

Pallavolo: Ariccia e bis Torino in lotta per lo scudetto 

Ancora una sconfitta della Panini 
11, 111-1H, 8-15, 15 1u> gru/ic ad i 
una miglior** urbanizzazione 
di gioco ed ai suoi vf muri >< I 
invalicabili 1 

Per i campioni d'Italia si | 
tratta della quarta sconlitla 
che li costringe ormai al ruo- | 
lo di comprimari lasciando j 
via libera ad Aricela e CUS 
Tonno — vittoriose rispetti­
vamente sul Petrarca e sul Ce­
senatico — per la disputa del 
titolo tricolore. 

11 secondo succedo ester­
no della giornata e stato 11-
renuto dalla Coop Italia che 
a Firenze ha disposto agevol­
mente 113-8. 13-9, 13-7 > della 
Rumi, rassegnata da tempo 
alla retrocessione unitamente 
al CUS Catania il quale sa­
bato non M è presentato sul 
campo della Lubiam ad An­
cona. 

Nella serie A femm.nile si 
e giocato solo ad Alzano e 
a Fano dove i padroni di ca­

sa hanno avuto ragionp del < 
l'Arbnr P del CUS P.irm-i L.i I 
Nel se di Reggio Emilia, mi I 
pegnata nella Coppa dell" \ 
Coppe, ha vinto a Wiesbadeu 
i'Mìt qualificando*-.] per il tur­
no success: vu; la Va Ida gru 
iCoppa dei Campioni» ha ri­
nunciato alla trasferta di Cu 
dapcst autoehminandosi, C o 
ma Modena e Catania sono 
invece impegnate nelle semi­
finali mtnrregionali del cam­
pionato nazionale juniores che 
la Fipav, ribadendo lo stato 
contusionale In cui opera, ha 
fatto coincidere con la se­
rie A 

Luca Dalora 
Hi.sL./rvn 

MASCHILI : Arcl lnca CVS .Siena 
' M , C T S T o r i n o Cesenat ico ' t i . 
P i i n ì m - P n e m 1-U. PnoU ' f l -C l 'S Pisn 
:w>, Ruin i -Coop Ittilli. o-:., Ariceli.-
Pe ' rnrcH 3 a. LanlHm-Cl 'S C u u m U 
'i 0 t pe r n n u n c i . i l 

F E M M I N I L E Alzano-Arlior 3 2, 

F.iiid CI s prt]-m,] .Hi VnldiiniM 
Pri>«<»l.in.i n lnvml,i », l'i lebluMHn 
NVsi 'n Conni- i niivi.il.i .ti L'U ti b 
br.ini. V i l u m i ( T S C - M i i u i t . j i 
\ M t i .i, 'J m . i i / n i Conni C .IS.I^I .I-I 
di' il invi,ila .il '< nirirvoi 

U . V - N I I I t i l i 
MASCHI] 1' A l i en . , e t f s To: i 

un p C . C l ' S P i s i 20 P.niilil ].'! 
1 u b m m l'i Pneus i> P,ifilt'tu 14 
Coop 11 nllii. P e n a r c i . O s e n . i t H'u 
Arrlint-H l-.', C T S Siena « C V^ 
Cti'anlH 4. Hiuni n Pjiium e Lubmni 
un» Diirtiui in m e n o 

FEMMINILI- ' Viilctnsn.i p UH 
Comi, t» Allumo 24. N H M M I e Cusn 
«[-.inde 21), Ciitmii.i 1», A; bo i , Pre 
so1 un», Fano Iti, Cogne e CL's 
pHrm'i ti. Vljjnoni 2 Valdii imn. 
Ciimu, Nt'lsi 'n, P i f \ o l n n n , Cnjjiie. 
Casati r fi ride, V l snon i . Ct ' .s Ci i t jnlu, 
un» p a n n a in m e n o 

P R O S S I M O T I R S O 
MASCII ILF Coop I tul ia Pao le ' t i , 

CVS P K a A r k r i i i , Pe t r a r ca Aicllne.i , 
CUS Menu-Ct 'S T o r i n o , CPSHIIHII-
eO 'Lublam, CUS Catan ia Panin i , 
Pnetm-Rulnl 

F E M M I N I L E rano-Vu.C-lìiiinH, Cu 
tunlH-Ciiaagrandf. Presola mi-A'./.a no , 
Ai 'boi-Coma, CUS P a r m a Ni ' lsen, 
Cogne Vignonl . 

BOLZANO li, ì.'bnrain 
i »n e i — \V Li,,I.I lui se ne! 

Li mini.era pm logn .i U.i vili 
in una seni.idra più esperi,i 
pai Irt'rir,,* I c.unoitmi usren 
li de. CniMiiui Duna sunn nu 
sciti ,\ tv.ncere :1 molo, ed 
e ques'.i la qu.ndicesima voi 
la. battendo ne,l'ultimo inculi 
i ro ci, (ampioiiuiM i ."> 1 ' il Bui 
/ami Cu a C'n',1 A] •crminc 
di tre icnioi. najc.it: ni m.i 
mera peilctla. -OMO nuscii 
a cogliere quii nsultain — e 
diciamo suono iiicnt.i'u — 
che r oriseli! iva uni d: M^ 
g.uneen- l'.imb.td i r.^uardu 

Da pai le Mia il Riil/anu, 
SL e su ni t .iinpu troppo nei 
vijsu. e in.un. lo (liiinuiiis.i 
mente ali appuntamenti», d. 
mustr.indu i hiaramente 1 n 
dall'ini/iu d; essere in gluma 
ni no E* scnibintu so lumen 
te la bruna copia ci: quella 
squadra belli -.sima osservai a 
in altre occasioni, e che — a 
detta d: tei:nci e critici - -
dovevi» es.,en- la dcfm.i vinci 
lrice dfl campionato 

Terzo classificato e il dar 
dena, prodigo di reti ncll'ul 
t imo conironl o etm l'Asiano 
da cui e uscito viitoriovi per 
17-4. L'Alleuho. mime, ha pie-
Rato il Merano per !M. Ei co 
l risultati. Cortina Boi/ano 
3-1; Gardena-Asiaco 17-4, Al 
lefihC'Merano 9 4. Ed ecco la 
classllli-a liliale Cortina pun 
ti A": Bolzano 4ti, Gardena 
43: Allento 3*J, Merano Zi. A-
MURO 13 

Ciclismo: doppietta 
francese nel Trofeo 

del Mediterraneo 
nYERFX li. febbia <> 

Doppici 
Cumini 
d i s t i c o 
s \ o l t : i s 
lerma/ 

del T iu leo < 
di'! Medito. lane 

•il due ira/ium. e a 
:ie belila 

lica [ii'ir-iaìe I a prima sem 
lappa. Chauc.i'ineiif I.es Mar 
tiniies . ha t 'iau di la."» eli.lo 
meni e M.IM vnVa tìn 1A> 
OuilluM » he h,i battuto ::i -, u 
ara ] Taluno Cuna' : con il 
cui.ilo u Irina ose M era a\ 
\.mt.."j^Kito sui gruppo Que 
M ultimo rcnoj'itu allo sprint 
dall'olandese Kreke.s da vani: 
al belya hudo Leman e all', 
tal.ano P.iul.m, e sopranfmin 
lo .il traguardo a "Jl. dal *an 
dem di les'u 

Nella seconda Ira/urne. La 
C'iauIIyeres di 4H chilometri. 
Mttoria per distacco dell'a-lro 
francese Jean Piene Dannili) 
launie. il quale ha preceduto il 
plotone di 'Ja" ho spnnt del 
nruppo '• s'aiu vinto da! Iran 
cose Cutiernv davanti a.l'ita­
liano Baronchelli 

In classifica generale e pas 
salo al comando il bolna Bru-
yere davanli al suo connazio­
nale Ix-man Se^'o, t on lo stev-
su tempo del « leader », e En­
rico Paohni. 

E ACCADUTO NEL CAMPIONATO DI SERIE C 
/ brianzoli hanno sconfitto il Piacenza (3-1) 

Molti applausi per 
il brillante Monza 

MARCATORI: Sanneverino (M) 
ul 19' del p. t.: Zanolla (l'> 
al 2'. Sanneverino (M) al !)': 
Vincenzi T. O l i al 24' del 
secondo tempo. 

MONZA: Anzolin: Vincenzi Ci., 
flamba; Maianl, Mlchelazzl, 
Fontana: Sala P,, Trincherò, 
Vincenzi F.. AntonellI, San-
Severino. (N. 12: Colombo; 
il. i:t: Burlanl; n. M: Mal­
peli). 

PIACENZA: Lazzara (Mosca­
telli dal 24' s. t.); Secondini. 
Manera: RÌRIII, f.iacomin, 
Pasettl; Valentin!. Renali, 
Zanolla, (.ambiti, Gottardo 
(Alessandrini dal 24). (N. 
13: Labura). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

SERVIZIO 
MONZA, Iti febbraio 

Monza e Piacenza si sono 
dati buttiiRltu n viso uperto, 
offrendo asli oltre rmquemi-
la spettatori affluiti sugli spal­
ti dei « Suda » imo spettaco­
lo calcistico difficilmente ri­
scontrabile sui terreni della 
terza categoria. Dopo questa 
vittoria, per il Monza, sia pu­
re velatamente, si riapre il 
discorso riguardante Hi pro­
mozione in serie « B >• La do­
manda che ci si pone a que­
sto punto riguarda unicamen­
te l'indecifrabile carattere di 
questa compagine, capace di 
passare, nel volgere di pochi 
giorni, da prestazioni medio­
cri ad altre di livello eccel­
so. Magni, comunque, sembra 
avere preso saldamente in 
mano le redini del comando. 
Oggi hn schierato un undici, 
atleticamente e psichicamen­
te ben preparato. L'applauso 
tributategli al termine e pie­
namente meritato. 

Se Magni ride, il suo colle­
ga G. B. Fabbri piange. Do­
po ia « scoppola » delle cin­
que reti subite sctle giorni ia 
si sono aggiunte le tre di 
oggi. Crisi1» Sembra proprio 
di sl. Atleticamente la sua 
squadra e spenta. Si salva uni­
camente per 11 mestiere di al­
cuni elementi, vedi Pasettl, 
Manera e Zanolla. Oggi 11 pas-
sivo sia pur vistoso, poieva 
essere ancora più pesame, 

Il taccuino e pieno di note 
Il Monza, elupo l'iniziale lase 
di studio prende 11 predomi­
nio del centrocampo ed al 
19' passa in vantaggio con 
Sansevenno. pronto a sfrut­
tare abilmente un rimpallo fa. 

Rally della Costa Brava 

Vince la Fiat - Abarth 
Sfortunate le Alfette 

ROSAS, l'i f e b b n u o 
LH (oppiti V e n n i Kossc t i l . su 

Fini AbHHh I-M, lui vintn il i . i lh 
del la Cositi Rinvìi caini'.» prova 
rio) c i m p l o n a t o c u r o p f o l.u \*'i 
I \ I IH Hnlinrm t* IIIKIH'H HI tesili fin 
(Itili l u i / io (Irli» UHI» tcmsfi vini 
do il r o m a n d o < on icl.it IMI tut i 
Il la, anr l i e p+rMl f o l c i t o u t i r o del 
r M f e m . CiT di Aiuli-uH Ulrl ie. 
( h e Im r o l l o In foppu de l l ' o l io tir 
i nudo font i o un MISSO un uni i ai u 
In umi e u m i q u i m d o >l ti in .IMI H 
L*ll" da l vinci tor i Ieri IIKIIHU- in 
l'idiMiN* era accudii lo al l 'a l i ni Al 
fet ta in K«ra. quel la dt Bitllestrii* 
ri Mann in i , chi ' h a n n o d o v u t o un 
eh ensl m i r a r s i l ' n lca I-OIIHOIH/IO 
ne pe r In ( « s a del Po i t e l lu . il 
^t iccesto della '2 1HH> O.TV denli 
ipaKnoll Colia C a l o r i e nel « n i p p o 
1 «vet ture di serie» i dual i h a n n o 
anche c o n q u i s t a l o il s e t t i m o pò 
si<> « i s o l i n o 

f lnss i lK . i rumi. ! \ . ' M H I IIOS 
seiM i fini Almi ih \M R H I I \ ' pun 
ti UT'ÌS, J P inde rn Pei isco 'Alpi 

ne Heiuuii ' \ IH»» l'iUh.i i / . m i 
ni SH bai IM 'SHiit IWHn 11UH4 4 
Koher « e t n e i (Opel Asi Olili', 1 ' IM, 
•| ) a r o - . / e v l ( M / \ s k o \ s k \ iFi.il A 
har i l i l-M Hiilh p T ( oliti G . i l o h e 
(Alla Ri .meo f'.TV '-".Hill » 

• CU U.SMO - Il belti.i I-ieddv 
M.te i tens si e HtJUl udi i a lo la pi l 
m a t appa del C l i o cii ' l lsl ico del 
l'AlidalUMa svol las i in di .e h a / m 
ni . la pr ima di ventidt ie cliilona-
t n sul l ' i rcui lo L-itiadmo di Mula 
Kii la M'coilda di VJ km da Ma 
layu a Nerja Mtiei tens e n iun to 
p n m o in e n d a m b e le s e m i i a p p e 

# M ' O l i » l a e . a s sa l i i na ra to 
na del Mai della Fiala e s ' a la 
Milla fiali a r d e m m o Claud io Pili 
d o p o clie lo •.u'uiiiteiiNc Tohn 
Kltisella a v e \ r t doMitti i i t ihandon.ui" 
per disti l i bl Kasti K i q u a n d o e r a 
al c o n i a n d o Man tenendo un t i ' 
mo ili i'H b r u n i a t e al m i n i n o 
( latidiri IMi' h» l.iKluifn il d ' i 
j jua idn r'nii iii'iln m . i tmne sugli 
avversar i 

vorevole. Il Pmc?nza riesce nel 
equilibrare le sorti con il can­
noniere Zanolin che incorna 
perfettamente un preciso cen­
tro di Gambln. Il Monza non 
sì perde d'animo e dopo solo 
otto minuti ripassa in van­
taggio. E* ancora Sanseverino 
che colpendo la sfera di con­
trobollo, dal limite dei sedi­
ci metri la spedisce nel sette 
dell incolpevole Lazzara. 

Da questo momento men­
tre il Piacen7a sembra ras-
segnato, il Monza dilaga. Al 
22' d?lla ripresa la truversa 
colpita da Vincenzi P. fa da 
preludio alla marcatura della 
terza rete, siglata dallo stesso 
Vincenzi al termine di un'a­
zione di contropiede conclusa 
con un violentissimo tiro. 

Lino Rocca 

I virgiliani sconfitti 1-0 a Bolzano 

Per il Mantova 
una doccia fredda 
MARCATORE: Alban (B) ul 

42'. 
BOLZANO: Sonato: Act i , Con. 

cor; Bclomettl, terazzlnl. 
Brodgio: IMutti, Trainlnl.Te-
(Ioidi. Ventura, Brnrdettl. 
N. 13 Belotti. n. 13 Alban, 
n. 14 BHtolclo. 

MANTOVA: Rcrchl: Merlo. 
Montepagiini: Pardinl. Crc* 
cotti, Hu>:l: Clrespi. Lizzar!, 
.lacovone, Quadrelli, Tonghl-
ni. N. 12 De Filippi*, il. 13 
.lori, n. 14 Fapni. 

ARBITRO: Bei di Roma. 
DAL CORRISPONDENTE 

BOLZANO, lfi febbraio 
Non e stata certamente una 

bella partita quella disputata 
oggi fra Bolzano e Mantova. 
Il numeroso pubblico si aspet­
tava certamente qualcosa di 
più e d'altra parte le premes-

Spezia-Massese in parità U-ì) 

È stato il derby 
della delusione 

MARCATORI: al .13' Bulllni 
(MI, al 41* fiori (S) del s.t. 

SPEZIA: Brustorica; Bonaniif, 
Cattaneo: Derlin, f.iulietti. 
Motto; fiori, Cu oc ci. Bilonl. 
SeKhPZ-*-». FriRiTii» (.N. 12: 
Dal Fossetto ; n. VA: Agosti* 
nl;n. 14: Comlni). 

.•MASSKSK: Orassi; Ricci, Po­
destà; Vimizzani (Huttini 
dal 14' del ».l,). Raschi. Vi­
tali: Muttl, Olandl. Bor/oni. 
Neri. Bonjclornl (N. 12: Bra-
\ i : n. 14: Rossi). 

ARBITRO: Ksposlto di Torre 
Annunziat». 
NOTE- spettatori ;u)(l(l cir­

ci», angoli ìi-5 per lo Spe/iu; 
espulso Biloni, ammoniti. 
Bonglornì. Podestà, Bonnnni e 
Giuliettl. 

SERVIZIO 
LA SPEZIA, IH febbraio 

Spe/ta e Massese hanno 
chiuso in parità il derby Clel­
ia delusione Non uvendo nul­
la da chiedere alla classiti-
ca le due compa»ini avevano 
l'impegno di disputare un in­
contro all'Insegna del bel gio­
co Iin ere abbiamo assistito 
a quanto di peggio si possa 
vedere sui campi di ci Ino. 
Da una parte lo Spezi,, privo 
di Murosini e Franceschi pa­
reva risentire vistosamente 
della tal le J dell'mfi*H set urna 
naie sostentila contro Jn Luc­
chese in C'oppu Italia La sua 
minio vi a erti lenta, priva di 
mordente ed inoltre tutto il 
i -omplesso si e latto presi o 
1 rascinare sul leneno dello 
scontri J tisico cercato dagli 
ospiti Dall'afra parte una 
Massese che militava al « pa 
ri » senza troppo soitnh/-
zaie sul modo di ottenerlo e 
che neppure quando si e tro­
vaci m vantaggio iiuiiierico 
ha l'orzato più di tanto per 
ottenere il successo pieno. An­
zi, un.) volta in vantaggio la 
Massese ha iidolto ancor più 
il suo vangili d'azione finen­
do per subire :1 pareggio ;n 
extiemis 

Pr.i due contendenti prive 
di un qualsiasi sprazzo si e 
collocato un arbitraggio in 
tei ice E lo spettacolo si e 
cosi completino Fia i prota­
gonisti da segnalare Frigerio. 
Clini ietti e Motto dello Spe 
zia; Grassi. Podestà e Neri 
fra gli ospiti 

All'inizio ci si e illusi che 
si potesse vedere una bella 
partita- un nato di azioni ve­
loci dello Spezia con Frige 
no in bella evidenza All'fl" min 
deviazione di Ricci su tiro 
del solito Erigerlo la stam­

pare la palla sulla traversa. 
Ma tutto si spegne presto. Sol­
tanto verso la fine del tem­
po qualche azione pericolo­
sa. C bravo Brustenga su ti­
ro di Vinazzani al 31' mentre 
Cattaneo al 41' stende Bon-
giorni in area, ma l'arbitro ia 
proseguire. 

Nella ripresa uil 9'> lo Spe­
zia perde Biloni per l 'eccs 
siva severità arbitrale che e-
spelle il giocatore spezzino 
per un gesto di stizza dopo 
aver subito tre falli consecu­
tivi. Al W Buttmi che era 
entrato al oosto di Vuiazza-
ni raccoglie un allungo pre-
ciso di Bongiorni e segna 
Pare finita, ma a] 41' Con 
con la forza della dispera­
zione si impegna in uno « sla­
lom » testardo. Fa tutto da so­
lo, parte da meta campo, evi­
ta cinque-sei avversari entra 
m area e segna: e il pareggio 
ea e la fine. 

Filippo Borrirti 

.se per una bella partita c'ora­
no tutte. Da una parte un 
Mantova. Quarto m classifica, 
desideroso di ben figurare e 
attento a sfruttare ogni ève?) 
tualc passo falso delie squa­
dre che lo precedono per po­
tersi eventualmente inserire 
nel discorso promozione; dal­
l'altra un Bolzano che navga 
in acqve poco tranquille e che 
ha bisogno quindi di raggra­
nellare punti preziosi per evi­
tare le secche del fondo clas­
sifica 

Come spesso succede tn que­
sti casi, ne e uscita una par­
tita combattuta, nervosa /•} 
ammomit J, che ha convesso 
ben poco allo spettacolo 11 
Bolzano, che e serso ir? cam­
po privo dì molti titolari, e 
riuscito a fare svo l'incontro 
con un gol quasi allo scade­
re del primo tempo, dopo 
aver colpito m precedenza un 
palo, sbagliato un rigore e 
sprecato alcune facitt acca 
siom 

! locali hanno i?npo\tato la 
partita sul ritmo cercando di 
sorprendere gli avversari fin 
dalle prime battute e. una 
volta andati in vantaggio, han­
no rallentato un po' il ritmo 
limitandosi ad azioni veloci 
di contropiede e a controlla­
re il gioco Da parte sua il 
Mantova, sceso a Bolzano co?: 
il dichiarato proposito di non 
perdere ha impostato la par­
tita sulla difensiva Ha bada­
to solamente a controllare gli 
avversari e raramente si e af­
facciato nella meta campo del 
Bolzano 

Gir ospiti, se si eccettua un 
bellissimo colpo di testa de! 
loro centravanti su cross smar­
ca ute da des t ra, non so­
no mai riusciti a creare gros 
st pencoli per la rete avver­
saria, e cosi le possibilità di 
raddrizzare il risultato sono 
svanite con il passare dei mi 
nuti Troppo poco quindi prr 
una squadra che nutre ambi­
zioni come quella virgiliana 

In sintesi, il gol decisivo 
lunga discesa sulla destru d: 
Bclomettl che si conclude con 
un cross teso sul quale i di­
fensori avversa ri pasticciano, 
il pallone arriva ad Alban 
smarcato sulla sinistra che 
da pochi metri batte co>: r.r? 
preciso tocco il portiere man­
tovano tn uscita 

Ha battuto il Grosseto per 3-2 

Il Pisa interrompe 
un lungo digiuno 

g. f. 

MARCATORI: Baldoni IP) 
al IO'. Tendi (G) al IH*. 
Vinciarelli )P) al 3K' del p.t.: 
Di Prospero |G) al 1J*. 
Cianchetti IP) al 29' della 
ripresa. 

PISA: Leardi: Luprrlni. Scol­
to (dal 27* Montarci): San­
sone, CiancheUi; Gonfìan-
tini; Giannini. Bottegai, 
Zanotti, Baldoni. Vinciurel-
H 12.0 Bozzi. 14.o None. 

GROSSETO: Tani: Schiaret-
ta (dal 06' Cartoni). Tendi; 
Carpenetti, Pe/zopune, Cap-
paneru; Marcolino Marini. 
DI Prospero, Piccoli. .Mar­
chetti. 12 o Machetli. 14.o 
Balestre-Ili. 

ARBITRO: Celli di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 
PISA, ld febbraio 

Cinque gol, due espulsioni, 
due traverse «una per ^arte. 
ma hanno lavorilo i gol), un 
palo idei padroni di casal. 
il Pisa che vince dopo seti" 
settimane e il Grosseto che .il 
londa e rimane ulteriormen­
te distaccato dal Modena e 
dalle altre pretendenti alla 
promozione. 

Tante cose, tutte in una vol­
ta sola non s] erano viste dai 
tempi dell'ascesa m sene A 
dei pisani. Una partita -;a-
gharda che nasce combattuta 
su un terreno pesante che .a-
Rilava le gambe e che. in ul­
timo, generava il nervosi ,nw. 
quattro ammonizioni. Montor­
si e Sansone por ,1 Pis*. 
Schlarettu e Pczzopane per il 
Grosset o 

Ha vinto :1 Pisa e il suo 
è un successo dovuto più ali i 
volontà dei singoli che no*i 
al gioco manovriero II Gros 
seto e rimasto trastornato i 
vuoti che si creavano in di 
fesa sono divenuti preziosi 
per i redivivi pisani." 

E' stato un continuo boi ut 
e risposta Va in vantaggio 
il Pisa ul IH' con Baldoni do­
po che Boi leghi, -crvizio da 
Giannini, da destra awva "ol 
pito la tiuver.sa NOM- mir.u'i 
dopo il pareggio a sorpresa 
Discesa di Capponerà e ser 
viz.io per il terzino Tend.. un 
cross e la palla si insacca 
tra lo stupore general?. Re A 
zione pisana e al -C Giannini 
colpisce il paio destro qum j 
di 2anoHi calcia luori. j 

Al '2' nuovo vantaggio por i • 
nerazzurre calcio d'angolo 
hai mio da Bottcghi per Vm | 
ciurelh. uno spiovente che li j 

nisce alle spalle di T.ini Ri­
presa il Pisa e sempre peri­
coloso Botteghi non sfrutta 
una tacile occasione Al 13' 
Marcolim sulla destra antici­
pa Botteghi che e molto len­
to, palla che sbatte sulla tra­
versa, JIprende Di Prospero 
ed e il *J2 

Al '21' brivido per il Gros­
seto, ma due minuti più 'ar­
di l'azione pisana si concre­
tizza cross di Baldoni e 
Cianchetti di piatto cen'ra per 
la terza volta la porta aegh 
ospiti 

Cornine.a il nervosismo ni 
, J1' Pczzopane compie un lai 
lo su Zanotti e poiché in pre­
cedenza era gì.» stato ammo-
nro . viene espulso Stessa sor­
te tocca a Marchetti (al :i,V • 
reo per una scorrettezza ai 
danni di Cianchem 

11 Grosseto ridotto a no\ e 
unita non si da per vin'o e 
cica notevole confusione tra 
le iliÌÌ nerazzurre. Proprio jn 
questa occasione si denota Ja 
mancanza di organizzazione e 
di gioco corale dei Pisa. La 
f lettrici, partita, comunque, 
*• chiude con una cannonata 
che sfioia il luto destro del­
la porta avversaria- termina 
il calvario per i nciuzzurn. 
gran sospiro e poi esultanza 

Giuliano Pulcinelli 

Granieri guida 
il «club» torinese 

alla vittoria 
MILANI), ih iPbbra io 

I. i < lui1» «-i hi i m.i Ti-il un » r >-iitUi 
i' i lu ' jviMHni' (ni mirice di fmici 
in < Pni i l iu Di M i n i n o t i , IH*) coni 
li,,11 nin UH unti n * oru'lus.vn a.xpii 
i .no .i]:,i MII.I \ U T u n a p p o c o ,<i 
l.i \ niid.i Ini m a r i a n e di U.i « Acro 
mi. un ,i in il Ì Ì , c e i di Kom.i Ki 
n i c " , i ni lui e non Milo 1 t i t t ' rr . i 
\cnii di N K H I H t, i anici I i he n » 
tue a il i i i / r l U i \ m e l i m i ' ma dii 
r'ii- 1 i urlU'p.i"- p u n , i di Ci linde* •* 
e h u n i i he non '•uno s i a ' i da me 
no it, | I n ' o cripmiiio I r o m p o 
ne iv i l,i sqn.n ' i ' i del In n Acronimi ì 
a i », l 'unii :i, l ' u n i i ] pane e Oli osi 
h a n n o l'oin inque Iv i , f i e n a i o con 
sulfi arido i he Ini mozioni c o m e la 
• I idcs 1 i . o r n o ». il » t m o l o schei 
ma di M'-sitc ii e il i d i ' i i ' i o spor 
i . \ o i . u i ib ina ' i i di Ronin » sono cu 
o n i e ne,'li incoili ri che h a n n o p n 
ci i l l l to la l l i .ul iss i t ra 

A: Piacenza con il fiatone 
B: inseguitori in disarmo 
C: il Bari terzo incomodo 

Piacenza spi emulo e co! 
fiatone dopo !a atan coivi 
durata tenti giornate e che 
lo aveva portato ad ipote­
care la promozione anzi 
tempo' La domanda e lo 
dica perche, dopo la baio 
sta interna ad opeia del 
Vigevano, tei i gli emiliani 
hanno perduto dt brutto 
anche a Marna Per tot 
luna della capolista anche 
il Sereguo <sn)ntitto a Cie 
monai sembra aver inizia 
tt> la serie no mentre In 
Udinese ha faticato a }>a 
regalare col Lecco sul neu 
Irò di R)io <per non pai 
late del Mantoia battuto 
su! rum pò di Bolzano 

Pero il Piacenza dei e 
scuotersi subito 11 suo 
i antaggto e uncora note 
cole ma si ta presto a dita 
pidare quanto si e messo 
da parte se si vianellano 
risultati negativi uno dopo 

! alito Fin ali altri > /sui 
tati da sottolineare i! sin 
cesso de! Vene.tu a Leqna 
no. che tnuuaia i « Itila » 
: quali paierano sulla i in 
della ripresa e la attoria 
del ,S* Angelo Lodiqianu 
sul Trento 

* 
I! Rtniuii, sia pure i cu; 

un certo affanno, supera il 
Pro Vasto ma il Modena, 
sul campo neutro dt Ori 
stano, ce la fa ad uscite 
indenne dal confronto con 
la coriacea Torres sicché. 
anche se i romagnoli roste 
chiana un punto ai « cor/ci 
rrtii ». la situazione di ctas 
sii tea per quanto riguarda 
la coppia di testa non mu 
ta sostanzialmente e il 
due!lu per la promozione 
si fa sempre più serrato 
un duello, diciamo, visto 
che le antagoniste di Mo 
dena e Rimtm sembrano 

ai er tutta 1 <t> ni d' e* se te 
ir; pi <n intit di mollai v i o 
me dimostra la sconfitta 
delia Luci >;ese a C'urti 
quella piti sot pi endente 
del Grosseto a Pisa e i! 
pareggio e a sali mio dello 
Spezia con la Massese tic 
nstiltatt i he accentuano i! 
distacco dalle prime in di 
stacco i'fie nel volaci e di 
poco tempo, potrebbe di 
ventare incolmabile 

Intanto w fa sotto il Te. 
lama cfte ieri ha parca-
gtato a S Clavarie; Val-
dai no 

#• 
Secondo le prei ision; il 

Catania ha paregqiato u 
Crotone e il Lecce / ma 
con molto >totttenore > ha 
battuta il Ctjnthtu Oenza 
na mentre il Bari, dal can­
to suo ha superato ri (asa 
:! Sorrento Ora •' Lea r 
e a dnc punti dalla capo­

lista e :' /VJ .' r tir Ma 
(i iCfibiu ('.'e almeno ri 
i/uesto momento : sa /-
Ilari; più t he dei baresi 
(teìiìnino uvai dai si dai tei-
i e si il < ni portiere Tai li­
bar eli.a non incassa una 
icte da die* i domeniche 

DH ?ama dunque gran 
duello Catania -1 ecce ( on 
Bari terza incomodo e che, 
piobabilmente, si conclu­
derà a vantaggio di chi di­
mostrerà più forza di resi­
stenza, ora specialmente 
(he la primavera si ai*vt-
< ina 

Da sottolineare, leggendo 
,1 tabellino dei risultati, la 
t lamurosa sconfitta subita 
dalla Reqatnu ad Acireale 
! incoraggiante successo del 
Ti osinone ai dama del Tic 
pa'ii e la littoria del Sua 
c/sfj \u!!a -Vot erma 

Carlo Giuliani 
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